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AbStrAct 
the CoMPany “Matteo siCios – CoMuniCazione Dei Beni Culturali” has 
always Dealt with  CoMMuniCation through the use oF teChnologies. in 
aDDition to the ProDuCtion oF viDeos anD DoCuMentaries For Cultural 
heritage, to whiCh were aDDeD the teChniQues oF viDeo graPhiCs, viDeo 
aniMation, 3D anD iMMersive MultiMeDia installations For MuseuMs anD 
exhiBitions, are DeveloPing exCiting new serviCes.one oF these aPPli-
Cations are For sMartoPhone anD taBlet, PerFeCt in all its Parts, FroM 
Design to PrograMMing, FroM graPhiC Design, uP to the test. 

SCHEDA TECNICA

dAllo StudIo del pASSAto 

Allo StudIo dI ApplIcAzIonI 

per coMunIcAre Il pASSAto 

dI MAtteo SIcIoS

La ditta "Matteo Sicios – Comunicazione 
dei Beni Culturali" (www.matteosicios.

com) si è occupata fin dalla sua nascita di 
comunicazione attraverso l'uso delle tec-
nologie.
Oltre alla produzione di video e di docu-
mentari per i beni culturali, a cui si sono 
aggiunte le tecniche di video grafica, la 
video animazione, il 3D e le installazioni 
immersive multimediali per musei e mo-
stre, si stanno sviluppando nuovi interes-
santi servizi.
Uno di questi sono le applicazioni per 
smartophone e tablet, curate in tutte le 
sue parti dalla progettazione, alla pro-
grammazione, dalla veste grafica, fino ad 
arrivare ai test. Dato il crescente nume-
ro di utenti che possiedono un dispositivo 
mobile, ed essendo nota da recenti studi 
in materia la propensione ad utilizzarli per 
ricevere informazioni commerciali, su ser-
vizi e servizi turistici, si è deciso di intra-
prendere un accurato studio di questi stru-
menti per la comunicazione del passato.

LE TECNICHE DI INFORMAZIONE PER LA CUL-
TURA ATTRAVERSO LA TECNOLOGIA MOBILE
Il primo caso nel quale si è sperimentato 
l'uso di pannelli dotati di tecnologia Qr-
Code è stato per  il progetto "Andar per 
Chiesette" nel Comune di San Bartolomeo 
al Mare. Le dieci chiesette del paese, quasi 
sempre chiuse, ma con all'interno beni rile-
vanti come statue, quadri e architetture, 
verranno dotate di un pannello con questa 
tecnologia, alla quale si aggiungerà anche 
un'applicazione dedicata, per permetter-
ne la completa fruizione. Il visitatore, se-
guendo l'itinerario pedonale del Comune, 
si troverà di fronte all'edificio (in futuro: 
guidato all'applicazione che sfrutta le map-
pe e il gps) e potrà con una semplice foto 
al pannello, fruire di un filmato illustrativo 
dell'interno della chiesetta, i suoi beni e la 
sua storia. 
Un caso molto simile è il progetto "Vetrine 
di Storia" pensato e proposto agli esercizi 
commerciali del centro di Genova, in col-
laborazione con l'ISCUM (Istituto di Sotria 
della Cultura Materiale, www.iscum.it). 
Attraverso un'applicazione, dei piccoli pan-
nelli da porre sulle vetrine dei negozi, e 
un progetto telematico molto complesso, 
i passanti potranno visionare foto, audio, 
testo e filmati sulla storia passata della Cit-
tà sul loro dispositivo, facendo riferimento 
– in caso di necessità o ulteriori informa-
zioni – ai negozianti stessi, che diventano 
quindi anche guide e punti di riferimento, 
in un'ottica di marketing territoriale. La 
peculiarità di questo importante progetto 
è la comunicazione di dati archeologici 
molto poco conosciuti, in un contesto – per 
antitesi – estremamente frequentato ed 
eterogeneo. 
Sono tanti i progetti che si stanno realiz-
zando con l'uso di queste tecnologie, ma 
si deve tenere conto di due cose molto 
importanti. La prima, non è semplice far 
comprendere la straordinaria efficacia di 
questi strumenti; per questo si adotta spes-

so la tecnica dell'accompagnamento presso 
altre realtà, spesso reliazzate dallo studio-
laboratorio, in modo che si possa "toccare 
con mano" il risultato finale. La seconda, è 
semplice cadere nel solito errore da parte 
di chi realizza questi strumenti di comu-
nicazione; usare questi strumenti in modo 
non appropriato (spesso quando non ce ne 
sarebbe bisogno) e comunicare i contenuti 
in maniera superficiale, non corretta. Cosa 
comunichiamo rimane quindi la parte più 
importante del lavoro, non bisogna dimen-
ticarlo.

PUNTI DI FORZA E NON PUNTI DI DEBOLEZZA
Fin qui abbiamo visto tutti i punti di forza 
di questi strumenti: aprono edifici ormai 
chiusi, fanno quindi risparmiare risorse, 
possono ottimizzare lavori già svolti (testi, 
foto, video), accolgono facilmente target 
spesso trascurati come turisti stranieri, 
giovani, etc. 
"Non tutti usano questi strumenti", "sono 
difficili da manutere", "costeranno troppo", 
"funzionano solo via web e non sempre c'è 
una rete" sono solo alcune delle obiezioni 
che si sentono spesso ripetere al momento 
delle proposte. Bene, se sono questi i vo-
sti dubbi, provate a fare un progetto per 
la comunicazione del passato con questi 
strumenti, e vi ricrederete.

La "Matteo Sicios – Comunicazione dei Beni Culturali"  si è occupata fin dalla sua nascita di comunicazione attraverso l'uso delle 
tecnologie. Dalla produzione di video e documenti per i beni culturali sino alle applicazioni per smartphone e tablet.

Fig. 1 – Il lavoro dello studio di laboratorio.

Fig. 2 – Il primo pannello del percorso 
“Andar per Chiesette”.

Fig. 3 – Un pannello del percorso “Vetrine di Storia”


